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La prima edizione della rassegna 
nazionale battezzata La lunga 

notte dele chiese, che per la prima 
volta approda anche nella nostra dio-
cesi, con la partecipazione delle 
comunità di Pattada e Ardara, pos-
siamo dire che ha avuto successo. Il 
primo obiettivo era quello di “in-
contarsi”, prendendo spunto dal tema 
della manifestazione. Le chiese sono 
luoghi privilegiati di questo “in-con-
tro”, per cui non poteva non partire 
dai nostri luoghi di culto, che rap-
presentano la nostra storia e il nostro 
passato. Spesso dei villaggi dell’an-
tichità non rimane nulla, rimangono 
solo le chiese. Chi ci ha preceduto 
ha voluto significare così che, le 
nostre case possono anche essere 
abbandonate, ne abbiamo tanti 
esempi nei centri storici dei nostri 
paesi, ma i luoghi di culto rimangono 
quasi come baluardi di un passato 
che vive tra quelle mura, a raccontare 
vite e storie di uomini e donne che 
hanno fatto della fede, la ragione 
stessa della vita. Il percorso di Pattada 
ha seguito un filo conduttore ben 
preciso: la chiesa dello Spirito Santo, 
raro esempio in Sardegna di luogo 
di culto dedicato alla terza Persona 
della Trinità. Si hanno poche notizie 
di questa chiesa, trasformata e rima-
neggiata dai militari durante la 
seconda guerra mondiale, diventata 
alloggio e deposito, con tutto ciò che 
questo poteva comportare in un clima 
di guerra e di necessità. Si è poi pas-
sati alla chiesa oggi dedicata alla 
madonna del Rosario, e preceden-
temente al Santissimo Salvatore. 
L’edificio attuale si presenta 
anch’esso frutto di diversi interventi 
che ne hanno modificato nel tempo, 
la sua struttura originaria. La chiesa 

era dotata di due absidi, e di conse-
guenza di un ingresso laterale, oggi 
chiuso. Dove oggi c’è l’ingresso si 
trovava l’altare maggiore di un’ab-
side. Molti gli elementi architettonici 
che chiaramente dimostrano questa 
tesi. Nell’abside che ospita attual-
mente il presbiterio, rimane una por-
ticina, che collegava la chiesa con il 
convento dei domenicani. La chiesa 
di San Giovanni, invece, ultima, in 
ordine di tempo, ad essere stata sot-
toposta a restauro, e riportata la suo 
antico splendore, ospita un altare 
ligneo barocco, restaurato dopo un 
incendio che ne aveva danneggiato 
alcune parti. Anche la chiesa di San 
Giovanni era collegata con l’antico 
convento, e presumibilmente era la 
chiesa ufficiale dello stesso. Il pel-
legrinaggio è proseguito alla volta 
della sala del Cinema, dove Caterina 
Dettori ha brillantemente illustrato 
l’Archivio parrocchiale e i Quinque 
Libri. Per l’occasione è stato pub-
blicato un opuscolo con diverse noti-
zie storiche, curato da Ezia Campus 
e Caterina Dettori. Subito dopo, per 
concludere la serata, un vivace con-
certo tenuto nella chiesa parrocchiale, 
dal coro Gospel Movin’on Up Gospel 
Choir, di Olbia, alla presenza del 
vescovo Corrado. Il tutto è stato reso 
possibile grazie anche alla collabo-
razione contributo dell’Amministra-
zione comunale e del Cif. L’auspicio 
dei partecipanti è quello di ripetere 
queste iniziative, soffermandosi 
magari sui singoli luoghi di culto, 
con maggiore attenzione. Il parroco 
don Pala, dopo aver espresso viva 
soddisfazione per la riuscita della 
manifestazione, ha già in progetto 
di proseguire l’esperienza a Bantine 
e nel villaggio di Biduvè.  

PATTADA 
La lunga notte delle chiese: 
esperimento riuscito

La Società BV di Monserrato, comunica che anche quest’anno è 
costretta a rinunciare ai festeggiamenti civili che, tradizionalmente, si 
tenevano la terza domenica di giugno. 
 
Le funzioni religiose avranno si svolgeranno: 
- da venerdì 17 a venerdì 24, alle ore 19.00, si svolgerà la Novena 
presieduta da don Stefano Nieddu, Assistente Ecclesiastico della 
Società. - Domenica 19 (Corpus Domini) la Novena verrà anticipata 
alle ore 9,00 del mattino; 
- sabato 25 alle ore 19.00 ritrovo dei fedeli nel piazzale della Madonnina 
e alle 19,30 partenza della Processione a cui seguirà la Novena; 
- domenica 26, alle ore 17.30 ritrovo di tutti i gremi cittadini nel 
piazzale della Madonnina da dove, alle ore 18.00, si proseguirà in 
corteo per la Chiesa della B.V. di Monserrato, alle ore 18.30 sarà 
celebrata la Messa Solenne. 
Dopo la Santa Messa ci sarà consueto rinfresco. 
 
Lunedì 27, alle ore 8,30, sarà celebrata la Santa Messa per i Soci 
defunti. 
Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare. 

Il Presidente 
Gianni Arcadu

OZIERI 
Festa B.V. di Monserrato

PRIME COMUNIONI NULE

PRIME COMUNIONI BENETUTTI
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▪ Giuseppe Mattioli 
 

Si è concluso, con il saggio finale, 
il corso di organetto diatonico, 

diretto dal maestro Giovanni Corda, 
giunto alla sesta edizione, organizzato 
dall’Associazione culturale “Sos 
Mesureris”. Avviato nel mese di 
aprile, si è concluso ai primi di giu-
gno. Ha avuto la durata di 50 ore, 
distribuite in tre lezioni settimanali. 
Hanno frequentato con tanto entu-
siasmo e passione, il ciclo delle 
lezioni, mostrando capacità e attitu-
dine, undici bambini/e in età com-
presa fra i sei anni e i quattordici: 
Lorenzo Raspitzu, Raffaele Serventi, 
Giulia Raspitzu, Asia Degortes, Sara 
Raspitzu, Carla Raspitzu, Raffaele 
Balzanti, Matilde Meloni, Lorenzo 
Fiori, Elisa Decandia e Pietro Ledda. 
Ottenne un finanziamento nel 2016, 
dalla Regione Autonoma della Sar-
degna, assessorato P.I, attraverso la 
L.R  n. 64, per attivare il primo corso, 
per suonatori di organetto diatonico, 
a cui aderirono 10 bambini. Allora, 
sembrava una scommessa, alla luce 
dei risultati, ora appare vinta. Tanti 
sono stati quelli, che hanno imparato 
a suonare questo straordinario stru-
mento musicale. Nato nella prima 
metà dell’Ottocento, si diffuse velo-
cemente nell’Isola. Venne introdotto 

anche a Monti, dove diversi giovani 
si appassionarono a “su sonette” dive-
nendo ottimi suonatori, impiegandolo 
nell’accompagnare i balli e i canti 
tradizionali. L’Associazione culturale 
e folcloristica “Sos Mesureris”, nasce 
il 18 luglio 2008 e diviene operativa 
il 1 gennaio dell’anno successivo. 
E’ impegnata nel: Promuovere, orga-
nizzare e diffondere la lingua, la cul-
tura e le tradizioni popolari di Monti 
e della Sardegna. Assolvere una fun-
zione sociale di maturazione e crescita 
civile della comunità in cui opera, 
divenendo una protagonista della 
vita culturale del paese. Oggi è retta 
dal direttivo composto dal presidente 
Mario Fiori, dal vice-presidente Igna-
zio Pirina, dal segretario Gavino 
Sanna e dai consiglieri, Giacomo 
Cabras e Paoletto Pinna. Conta circa 
settanta soci. Numerose le iniziative 
che in questi quattordici anni ha por-
tato avanti, partendo dal convegno 
sulla storia dei Balari e dalla presen-
tazione del relativo costume. “Sonos 
e cantos de sa terra nostra” per la 
verità nacque prima dell’associazione. 
Ha visto transitare i vertici delle Acli, 
i migliori cantadores e sonadores 
della Sardegna e tanti ospiti d’onore. 
Si è rivelata un grande successo. Sul 
fronte della cultura sono stati pre-
sentati diversi libri. L’associazione 

è stata attiva anche nel campo dei 
convegni organizzandone diversi. 
Non poteva mancare la viticoltura. 
Diede vita ad un appuntamento eno-
gastronomico dedicato a San Martino 
per la valorizzazione del vino novello 
“Su puritzolu” per il quale fu bandito 
anche un concorso riservato agli stu-
denti delle scuole Medie. A questo 
proposito nell’aprile del 2012 arrivò 
in paese il simulacro di San Martino, 
donato dalla famiglia toscana di Gian-
carlo dell’Amico e consegnato a Gio-
vanni Veschini. Un mese dopo alla 
presenza dei donatori venne issato 
su un basamento in una piazza nella 
parte alta del paese su un grande 
basamento di granito, sotto l’egida 
dei Mesureris. Ai primi di agosto 
avvenne la benedizione della statua 
e da allora l’associazione celebra la 
festa. Sos Mesureris hanno valoriz-
zato in diverse manifestazioni aspetti 

gastronomici in particolare “Sa suppa 
montina”.  Si è distinta nel sociale. 
Donado un defibrillatore ricevuto 
dalla FAP-ACLI SS alla casa di 
riposo del paese. Tre iniziative recu-
perate dall’albun dei ricordi: “Sa 
Miria” (il bersaglio) è servita a con-
servare e tramandare un’antica tra-
dizione, il secondo, riproposto il 
“Palio de Santu Paulu ‘e Monte”, 
visto che si correva presso la chiesa 
campestre nell’800, infine “Sa 
Murra”. Un posto d’onore, oggi, 
occupa la “Rassegna di poesia a tema 
libero dedicata a “Su Puritzolu mon-
tino” per la quale si stampa l’opuscolo 
con la raccolta di tutte le poesie. In 
conclusione, il corso de “su Sonette” 
è stata l’occasione per rinverdire 
alcune delle iniziative assunte diret-
tamente dall’associazione “Sos mesu-
reris”, che continua a guardare al 
futuro con ottimismo.

MONTI 
Conclusa la VI edizione del corso 
di organetto diatonico

I motori termici, benzina e diesel, 
smetteranno di circolare nelle 

strade del vecchio Continente dal 
2035. Lo ha stabilito la governance 
europea. Ma l’idea non piace alle 
forze politiche italiane che sul tema 
sono divise. L’Amministrazione 
comunale di Monti, da canto suo, 
invece, vuole stare al passo con i 
tempi, ossia verso la transazione eco-
logica nel settore dei trasporti. Per 
questo ha acquistato una fiammante 
auto elettrica, una Kia Ev6, con una 
soluzione di ricarica intelligente Wal-
lbox. 

Il progetto ha avuto buon esito 

grazie alla partecipazione al bando 
della Regione Autonoma della Sar-
degna: “Fondo di sviluppo e coesione 
2014/2020. Integrazione della mobi-
lità elettrica con le smart city. Azioni 
di supporto per l’acquisto di veicoli 
elettrici da parte dei Comuni della 
Sardegna“. 

L’importante decisione dovrebbe 
sensibilizzare la comunità verso una 
inversione di marcia. Le ragioni del-
l’investimento nelle parole del sin-
daco Emanuele Mutzu: «Niente 
rumori, con una riduzione del 90% 
dell’inquinamento acustico, zero 
emissioni, a cui si aggiungono un 

risparmio significativo sulle spese 
di gestione della vettura e un drastico 
risparmio significativo sulle spese 
per i consumi di carburante. L’Am-
ministrazione comunale con questo 
acquisto – ha proseguito il primo cit-
tadino –, si allinea alle direttive regio-
nali ed europee incentivando la mobi-
lità sostenibile attraverso l’utilizzo 
di moderni mezzi elettrici». 

Il Comune non si ferma all’ac-
quisto del veicolo, guarda avanti e 
spera di essere da traino, da esempio 
per la comunità, sollecitando il cam-
bio di passo, per questo «sta già pen-
sando – conclude Mutzu – alla istal-
lazione di una apposita colonnina di 
ricarica elettrica che sarà a disposi-
zione di tutti». 

G.M.

MONTI 
Prima automobile elettrica 
per il Comune



9VOCE DEL LOGUDORO Domenica 19 giugno 2022 | n. 23 CRONACHE DAI PAESI

OZIERI 
Abuso di smarphone e i rischi 
che ne derivano

Il Servizio Promozione In-Dipendenze del Centro per la Famiglia Lares 
ha recentemente portato a conclusione una delle fasi del Progetto 

collegato alla sensibilizzazione ed alla prevenzione sulla tematica del-
l’iperconnessione da smartphone nel nostro Distretto Sanitario. 

L’azione  denominata: S-Connettiti_ Percorsi di consapevolezza digitale, 
destinata agli studenti degli Istituti superiori di Bono e Ozieri, ha coinvolto 
quattro  classi; 3 terze  dell’Istituto di Istruzione Superiore A. Segni e la 
2°  di Bono. Hanno partecipato inoltre alcuni dei loro insegnanti e qualche 
genitore. L'obiettivo dell’Equipe, nel corso degli incontri, era quello di 
informare i ragazzi sui rischi derivanti dall’abuso dello smartphone e al 
contempo stimolarli a potenziare le proprie capacità di riflessione circa gli 
effetti dell’utilizzo dello smartphone, per imparare a valutarne vantaggi e 
rischi.I ragazzi hanno dimostrato di possedere una grande maturità e 
capacità di mettersi in gioco; si sono fatti coinvolgere nel lavoro dimostrando 
interesse e voglia di confrontarsi. Dal confronto con loro è risultato che 
alcuni studenti si ritengono “dipendenti dallo smartphone”, altri hanno 
già provato a mettere in atto strategie per gestirne l’utilizzo, quasi tutti 
raccontano che la loro quotidianità è scandita dal suono delle notifiche 
che arrivano sul telefono e che catalizzano la loro attenzione sul mondo 
virtuale. Lo smartphone viene percepito dai ragazzi come un passatempo 
di facile utilizzo in quanto veloce  e disponibile, nel quale spesso si 
“rifugiano” per sentirsi meno soli, per noia, per le poche alternative offerte 
dal territorio oppure perché non vedono altre soluzioni per ottenere ciò 
che desiderano.La pandemia inoltre ha esasperato una modalità comunicativa 
che non è la loro preferita, ma che hanno accolto vedendone i vantaggi. I 
percorsi hanno favorito importanti momenti di riflessione, contribuendo 
a sviluppare nuove consapevolezze su sé stessi e sulle modalità comunicative 
che utilizzano; hanno incoraggiato i ragazzi a mettersi in discussione, auto 
osservarsi e ascoltare i loro bisogni autentici offrendo loro degli stimoli 
per prendersene cura senza necessariamente utilizzare lo smartphone. Con 
genitori e insegnanti si è parlato sia della difficoltà che dell’importanza di 
concordare con i ragazzi delle regole che fungano da guida e supporto per 
la gestione dell’utilizzo consapevole dello smartphone. Il Servizio Promozione 
In-Dipendenze ora si concentrerà sulla creazione di un documentario di 
sensibilizzazione formato dai preziosi contributi degli alunni incontrati 
nel corso dei Percorsi di consapevolezza digitale, che verrà reso pubblico 
prossimamente e condiviso sulle piattaforme social del Centro Lares. 

M.B.M. 

▪ Maura Bonaria Mereu 
 

Sabato 14 maggio 2022, si è cele-
brato l'Anno Europeo dei giovani 

anche nel nostro Distretto.  IlServizio 
“APP Giovani” - Agenzia Eurodesk 
del Centro per la Famiglia Lares - 
PLUS Distretto Sanitario di Ozieri, 
“Europa in Progress”ha realizzato 
l'iniziativa 

L’anno 2022, infatti, è stato desi-
gnato dalla Comunità Europea come 
anno per i giovani, al fine di includere 
le priorità degli stessi nei settori politici 
pertinenti dell'UE, per promuovere 
la loro partecipazione al processo 
decisionale, veicolare e rinforzare i 
temi cari all’Europa come l’inclusione, 
l’ambiente, il digitale. Durante 
l’evento sono state svolte attività di 
animazione, giochi e quiz che hanno 
colorato la centralissima Piazza Carlo 
Alberto . Preziosissima la partecipa-
zione di referenti di altri Punti Locali 
Eurodesk Regionali e di giovani che, 
arrivando da diverse parti dell’isola, 
hanno sostenuto l’Agenzia del 
Distretto di Ozieri nella promozione 
dei programmi finanziati dall’UE e 
celebrato insieme l’anno dei giovani. 
Hanno infatti presenziato con grande 
coinvolgimento e interesse, Simona 
Deidda del Punto Locale del Comune 
di Monserrato, accompagnata dalla 
Professoressa Antonella Angioni e la 
giovanissima Roberta Piccioni di Bur-
cei, vincitrice del programma Disco-
verEU, rivolto ai diciottenni;  Tonino 
Baldino, referente del Punto Locale 
di Alghero; Tiziana Nieddu del Punto 
Locale Eurodesk – Aspal CPI del 
Comune di Olbia; la Consulta dei 
giovani del Comune di Bonorva, con 
la partecipazione di Vanna Melas, 

Barbara Puggioni e Chiara Zanza, 
che hanno portato avanti un progetto 
locale di solidarietà insieme al 
Comune di Cheremule; il gruppo 
informale ArEUradio, con la parte-
cipazione di Maria Rassu e Angelise 
Frank, nato da un progetto locale di 
Corpo Europeo di Solidarietà sulla 
creazione di un webradio presso il 
Centro Giovani del Comune di Sas-
sari. 

Tre classi degli Istituti Superiori 
Fermi e Segni hanno partecipato 
all’evento. Nonostante questo,  
l’Agenzia Eurodesk ritiene che si 
debba, nel tempo, consolidare mag-
giormente il collegamento con la 
scuola per fare in modo che la cono-
scenza di queste opportunità sia sem-
pre più capillare e la partecipazione 
a questi eventi sempre più sentita.  
Sono intervenuti anche i Consiglieri 
Maria Vittoria Pericu e  Gianluigi 
Sotgia e il sindaco Marco Murgia, 
del Comune di Ozieri. Gli operatori 
del servizio hanno avuto per l’intera 
durata dell’evento l’importante col-
laborazione ed il supporto del Coor-
dinamento Nazionale di Eurodesk, 
grazie alla professionalità e disponi-
bilità del Dott. Alessandro Scotto. 
Nel pomeriggio, i referenti delle Agen-
zie Eurodesk hanno organizzato un 
tavolo di confronto e dibattito per 
consolidare il lavoro di rete ed avviare 
una co-progettazione utile a veicolare 
nel nostro territorio, tra i giovani, le 
tematiche che stanno a cuore all’Eu-
ropa: ambiente, digitale, sport, istru-
zione, arte, cultura, inclusione e a 
valorizzare ulteriormente l’importanza 
di “sentirsi europei” attraverso la par-
tecipazione a tutte le opportunità che 
l’Unione Europea offre loro. MBM 

OZIERI 
Anno Europeo dei giovani

OZIERI 
A un mese dal ritorno alla casa del Padre

monsignor 
ALESSANDRO PERALTA  

 
La sorella Peppina, la cognata Tetta e gli amatis-
simi nipoti, ringraziano tutti coloro che sono stati 
vicini al loro dolore. 
In particolare ringraziano il vescovo Corrado 
Melis per la costante presenza in tutti questi anni, 
mons. Giovanni Dettori, don Roberto, don Anto-
nio, le comunità parrocchiali di San Francesco e 
Santa Lucia, tutti i sacerdoti che hanno concele-
brato e tutti quelli che si sono uniti in preghiera. 
Ringraziano Rimedia, Valerio e Mariedda per la 
continua assistenza. Ringraziano inoltre tutti co-
loro che vorranno unirsi in preghiera nella Santa 
Messa di suffragio che sarà celebrata lunedì 20 
giugno alle ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
San Francesco.  

Ozieri, giugno 2022

Domenica 12 giugno, dopo 
breve malattia, è tornato alla 

Casa del Padre, don Raimondo 
Satta, della diocesi di Tempio, ori-
ginario di Nule. Il vescovo Corrado, 
il vescovo Giovanni, il clero della 
diocesi di Ozieri, sono vicini, con 
affetto e in comunione di preghiera, 
al fratello don Gianni, al vescovo 
Sebastiano, alle comunità di Porto 
Cervo e di Nule. La corale invoca-
zione al Signore perché don Rai-
mondo possa partecipare alla Litur-
gia del cielo. 

Ci ha lasciati don Raimondo Satta
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PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva

327 0341271
OZIERI • VIA UMBERTO I, 22 

OTTICA MUSCAS 
Domenica 5 giugno i confratelli della confraternita santa Croce hanno rin-

novato la promessa di partecipazione alla Confraternita che si rinnova   
ogni anno. Quest’anno questo impegno si è svolto nella loro sede, la chiesa di 
Santa Croce, dopo la benedizione dell’inaugurazione, avvenuta il 10 aprile, 
Domenica delle Palme. Don Luca ha sottolineato l’impegno gratuito al servizio 
della parrocchia, in modo particolare per le funzioni religiose importanti, come 
i riti della Settimana Santa, perché i laici che aderiscono a Cristo nella Con-
fraternita, sono i primi collaboratori dei sacerdoti. E’ necessario mantenere 
l’unione e la fratellanza tra noi per essere credibili del nostro credo. Ha 
ringraziato tutti i confratelli per la collaborazione, in modo particolare per 
l’allestimento e gli arredi della chiesa, che è stata così riaperta al pubblico.  
Siamo stati tutti invitati a pregare per superare insieme le difficoltà e a invocare 
i nostri patroni san Demetrio e Santa Lucia perché ci proteggano sempre. 

OSCHIRI 
Rinnovo promesse Confraternita

▪ Diego Satta 
 

Un pubblico numeroso ed entu-
siasta ha assistito ad uno spet-

tacolo sempre avvincente ed emo-
zionante con diverse sorprese tra cui 
l’accoppiata messa a segno dalla scu-
deria Denanni di Chiaramonti insieme 
all’allenatore F. Brocca e al fantino 
M. Manca che hanno vinto entrambe 
le prove internazionali riservate ai 
cavalli anglo arabi. Il Gran Premio 
Unione ippica del Mediterraneo riser-
vato ai puledri di puro sangue arabo 
ha registrato una inattesa sorpresa. 
Dieci cavalli al via, dopo la defezione 
sul campo di Dna di Gallura primo 
favorito che è uscito di scena per un 
incidente alle gabbie di partenza. La 
corsa si è snodata su vari tentativi di 
imporre l’andatura da parte dei vari 
Dea di Gallura, Dribblino, Dany con 
Don de Aighenta sempre in scia. 
Dany all’inizio della piegata tentava 
di allungare subito seguita da Don 
de Aighenta a sua volta marcato da 
Dribblino che, alla dirittura, scattava 

decisamente subito distanziando uno 
spento Don de Aighenta che giungeva 
secondo. Dribblino allevato da Piero 
Cossu, allenato da Fabrizio Pes, è 
alla sua prima vittoria strappata grazie 
anche all’ottima monta di Nino 
Murru. 

Nell’intervallo la Società ippo-
dromo ha concesso la passerella ai 
fantini protagonisti della riunione con 
ospite d’onore Antonio Fresu. Lo 
speaker Tore Budroni ha presentato 
uno per uno i fantini che operano a 
Chilivani che hanno ricevuto l’omag-
gio, il ringraziamento e gli applausi 
del pubblico di appassionati. 

Nel Gran Premio Confederazione 
internazionale dell’anglo arabo, come 
da pronostico, De Tzaramonte ha 
dominato e controllato la corsa sin 
dall’avvio tenendo a distanza Dokovic 
che cercava di insidiarlo. Alla dirittura 
scattava ripetutamente distanziandolo 
di oltre 4 lunghezze, vincendo così 
la quarta corsa in carriera su quattro 
disputate. Sia il vincitore che il 
secondo arrivato sono figli dello stal-

lone Ragtime Pontadour. A seguire 
Diamantesmeralda e Din Don.  

L’appassionato allevatore Pietro 
Denanni ha concesso il bis nel Gran 
Premio Istituto Incremento Ippico 
della Sardegna. Si dannavano alla 
testa i vari Diana de Bonorva, Danu-
bio blu, Dorinda, Domiziano Latino 
mentre il favorito Diyspetto rimaneva 
nel gruppo, accusando qualche dif-
ficoltà. Alla piegata Dillirianas avan-
zava, respingendo il tentativo di Pano-
rama da Clodia e alla dirittura scattava 
in progressione per respingere l’at-
tacco di Diamante sauro. Al terzo e 
al quarto posto Danubio blu e Pano-
rama da Clodia. 

Nelle prove di contorno si è regi-
strata la chiara vittoria di Andromeda 

Star (A. Biddau-A. Cottu-F. Bossa), 
in un canter, su Maitola e Super 
Destiny nel Premio Città di Ozieri. 
Il XXI Omnium del puro sangue 
arabo ha registrato il brillante ritorno 
alla vittoria di Bellagioia (R. Moro-
GM. Pala-M. Arras) che sfruttava la 
scia del generoso Chilavert e Abu di 
Gallura per superarli con perentorio 
scatto alla dirittura. Al secondo posto 
Cala di Gallura. Infine il Premio San 
Giuliano Alghero era appannaggio 
dell’omonima scuderia che piazzava 
al primo e al secondo posto Gribu e 
Baroc de l’Alguer, terzo Gettyto e 
quarto Crastu de l’Alguer. La riunione 
primaverile è finita e si proseguirà 
con la riunione all’ippodromo di Sas-
sari. 

Chilivani, chiusura della riunione 
primaverile con il pubblico 
delle grandi occasioni 

DRIBBLINO PER I COLORI DELL’OZIERESE PIERO COSSU, BATTE DON DE AIGHENTA. (FOTO MONICA SCANO)
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▪ Raimondo Meledina 
 

Il tecnico Ozierese Giuseppe Can-
tara sarà l'allenatore dell'US Tem-

pio 1946 nel campionato di Promo-
zione della prossima stagione. In 
quella appena conclusa Cantara ha 
guidato  la Nuorese in Eccellenza 
centrando i play off, e dopo le ottime 
stagioni con Bittese, Ozierese, 
Ossese ed appunto con i barbaricini, 
è ormai uno dei mister a cui molte 
Società guardano con interesse per 
lo sviluppo dei loro programmi. 
 - Non ho guardato  la categoria, ma 
il progetto – queste le sue parole 
dopo la firma – perché ritengo  fon-
damentale che alla base di ogni 
accordo di programma di inizio sta-
gione ci debba essere un progetto 
serio. Vedo che questi presupposti 
nel Tempio ci sono tutti,  dunque 
non ho avuto esitazioni ad accettare 
la proposta del presidente Sechi ed 
abbracciare questa nuova esperienza 
in una buona Società, con trascorsi 
anche tra i professionisti.- 
Questo il mister ozierese, che come 
sempre ha risposto di buon grado 
alle nostre domande. Ecco il testo 
dell'intervista: 
Mister, si riparte da un'altra 
importante piazza: sensazioni ed 
obiettivi? 
Sensazioni molto positive: dal-

l'esterno ho percepito grande entu-
siasmo e passione da parte dei tem-
piesi per la squadra, oltre che un 
progetto molto serio da parte della 
Societa'. A questo aggiungiamo l'or-
ganizzazione quasi di livello pro-
fessionistico che mi ha portato a 
scegliere il Tempio, considerando 
anche che si tratta di una delle pri-
missime piazze calcistiche regio-
nali. 
La scorsa stagione il campionato 
di Promozione si è rivelato parti-
colarmente duro ed insidioso e, 
immaginiamo, in quello prossimo 
il Tempio vorrà fare la sua bella 
figura... È già partita la campagna 
acquisti per riportare i galletti ai 
livelli del loro blasone? 
Gli obiettivi sono quelli, attraverso 
un programma e un progetto ben 
definito, di provare a riportare il 
Tempio in quella dimensione calci-
stica più in linea con la sua storia 
ed il suo prestigio. Oggi la realtà è  
il campionato di Promozione,ma la 
prospettiva alla quale si guardera' 
col tempo è quella di poter riportare, 
con i giusti passaggi, la squadra 
prima in Eccellenza e poi in serie 
D. Le potenzialità ci sono sempre 
state e credo che oggi per i giovani 
soprattutto ci sia una visibilità supe-
riore al passato. 
Cosa pensi dello stato dell'arte del 

calcio sardo? 
La riflessione sul calcio sardo parla 
di alti e bassi: se da un lato la retro-
cessione del Cagliari e di tre squadre 
dalla serie D dipingono un quadro 
negativo dell'annata, dall'altro la 
grande stagione di Torres ed Olbia 
compensano un po ' il bilancio finale. 
Fare calcio in Sardegna presenta 
tante difficoltà sul piano logistico 
ed altri aspetti, anche se negli ultimi 
anni vedo molti passi in avanti, con 
strutture rimodernate e Società' che 
provano a migliorare per quanto 
possibile il loro assetto organizzativo.   
Domanda di prammatica: mes-
saggi da trasmettere alle Società 
che curano o settori giovanili ed 
ai giovani che fanno calcio? 
Il messaggio che mi sento di espri-
mere per quanto riguarda i settori 
giovanili riassume un po’ quello che 
mi porto dietro da tempo: intanto i 
ragazzi non vanno mai illusi ma ade-
guatamente accompagnati nel per-
corso di crescita che è differente per 

ognuno. Fino ad una certa età lo 
sport è libera espressione di ciò che 
il ragazzo ha nel suo bagaglio per-
sonale; poi si potra' lavorare sulla 
costruzione ed il successivo miglio-
ramento delle sue qualità, evitando 
pero' di farlo sentire un campione 
o, al contrario,  inadeguato. Va man-
tenuto sempre un equilibrio tenendo 
presente che la sconfitta più grande 
è rappresentata dall'abbandono dello 
sport da parte di un giovane; è in 
quel momento che andrebbe fatta 
da parte di tutti la più grande rifles-
sione. Le potenzialità ci sono sempre 
state e confermo che oggi, soprattutto 
per i giovani,  ci sia una visibilità 
superiore al passato. 
Varie ed eventuali? 
Nulla da aggiungere. 
Ringraziamo Giuseppe Cantara per 
la solita disponibilità e cortesia e, 
riproponendo di sentirlo  anche in 
itinere di stagione, auguriamo a lui 
ed al suo Tempio i più grandi suc-
cessi. 

Il tecnico ozierese Giuseppe 
Cantara sulla panchina del Tempio

Racchette d’autore. Nel cinema 
hollywoodiano gli sport più ricor-

renti sono stati per anni baseball, foot-
ball americano e pallacanestro. Recen-
temente qualcosa sta cambiando, la 
forbice narrativa si sta allargando e 
altre discipline entrano in campo. Ad 
esempio, il tennis è protagonista con 
“Borg McEnroe” (2017) di Janus 
Metz, sul mitico duello tra Björn Borg 
e John McEnroe, e nel riuscito “Una 
famiglia vincente. King Richard” 
(2022) di Reinaldo Marcus Green, 
sull’ascesa delle campionesse da 
record Venus e Serena Williams. 
Ancora, tra i doc si segnalano “Resur-
facing” (2019, Prime Video) sul bri-
tannico Andy Murray e “Fabio. Pren-
dere o lasciare” (2021, TimVision) 
sul nostro Fabio Fognini. Da maggio 
2022 una bella novità è su Sky e Now: 
la docuserie “Una squadra” di Dome-
nico Procacci, che celebra una stagione 
mitica. 

Coppa Davis. Il perimetro narrativo 
sono gli incontri della Coppa Davis 
tra il 1976 e il 1980. Il team italiano 
composto dalla nuova leva di cam-
pioni Adriano Panatta, Corrado Baraz-
zutti, Paolo Bertolucci e Tonino Zuga-
relli raggiunge la finale ben quattro 
volte salendo sul podio nel 1976, nella 
controversa competizione in Cile. 
Pros&Cons. La docuserie “La squa-
dra” ha già ottenuto un riconosci-
mento, il Nastro d’argento per l’esor-
dio alla regia di Domenico Procacci. 
Il noto produttore, fondatore della 
Fandango, ha sposato il progetto in 
maniera completa, non solo curandone 
regia e produzione, ma anche scri-
vendolo insieme al giornalista Lucio 
Biancatelli e allo scrittore Premio 
Strega Sandro Veronesi. Presentata 

al 39° Torino Film Festival e al cinema 
a inizio maggio, “Una squadra” è su 
Sky-Now con 6 episodi da 50 minuti, 
un vero e proprio regalo per gli amanti 
della pallina gialla e una curiosità 
storica da non perdere per la platea 
allargata. “Una squadra” è l’appas-
sionante, ironico, acuto nonché avvin-
cente racconto di una stagione d’oro 
del tennis nazionale: i fuoriclasse 
Panatta, Barazzutti, Bertolucci e Zuga-
relli ci vengono mostrati negli anni 
’70, attraverso il loro talento, le loro 
origini e formazione, la loro complicità 
o in alcuni casi persino rivalità (le 
scintille tra Panatta e Barazzutti), 
come pure i rapporti a corrente alter-
nata con il veterano Nicola Pietrangeli 
o il dirigente sportivo Mario Belar-
dinelli. 

Nella docuserie entra anche lo sfondo 
culturale, sociale e politico del tempo: 
dalla relazione di Panatta con la can-
tante Loredana Bertè, l’amicizia con 
Renato Zero, all’acceso confronto 
politico-mediatico sulla finale della 
Davis da disputare in Cile guidato da 
Augusto Pinochet. Un racconto che 
si compone di filmati storici, di inter-
viste dagli archivi del Luce-Cinecittà 
e dalle Rai, a lunghe conversazioni 
con i campioni oggi, che rileggono il 
proprio passato muovendosi sul ter-
reno dell’ironia, della nostalgia e della 
commozione. Una docuserie che con-
quista, coinvolge, soprattutto per il 
brivido dell’agone ma anche per l’am-
mirazione verso figure iconiche, quasi 
delle “divinità” sportive anzitempo 
rispetto al tennis giocato poi da Agassi, 
Sampras e Graff oppure dagli inarri-
vabili Federer, Djokovic, Nadal o 
dalle sorelle Williams. Consigliabile, 
semplice e adatta per dibattiti.

Le “divinità” italiane del tennis
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